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Progetto  Tappeto rosso per la circonvallazione 
Presentato il tracciato definitivo tra Agno e Bioggio che mette d’accordo Cantone, Comuni e aeroporto 
Claudio Zali: «Dopo venticinque anni ecco una soluzione che nasce dal basso e preserva il territorio»

CHIARA NACAROGLU 

 «Storica». Così è stata definita la giorna-
ta di ieri dalla delegazione composta da 
Cantone e Comuni che ha presentato il 
progetto definitivo della circonvallazione 
Agno-Bioggio. Il tracciato sposa la varian-
te C del piano originario – votato dal Gran 
Consiglio nel 2011 – e va incontro alle esi-
genze dei comuni: non costeggerà più 
l’autostrada A2 tra la rotonda di Molinaz-
zo e l’incrocio della Piodella, bensì il fiu-
me Vedeggio. Il percorso – illustrato da 
Diego Rodoni, capo dell’area operativa 
del Sottoceneri del Dipartimento del ter-
ritorio – toccherà dunque solo marginal-
mente il comune di Muzzano e non attra-
verserà la zona dei Mulini di Bioggio. I 
principi di preservazione del territorio e 
minimizzazione dell’impatto paesaggi-
stico hanno guidato la progettazione an-
che per il comparto di Agno. Una nuova 
galleria di circa 250 metri verrà infatti co-
struita in zona Vallone, a seguito della 
quale la strada proseguirà in sotterranea, 
diventando quasi completamente invisi-
bile, fino all’altezza dell’aeroporto e dun-
que per circa il 40% del tracciato totale. 
Oltre alla tutela della zona a lago del pae-
se, questa soluzione permetterà di sot-
trarre il traffico al nucleo, dove oggi tran-
sitano giornalmente circa 27.000 veicoli. 
Quanto al comparto di Bioggio, il traccia-
to della circonvallazione è stato rivisto ot-
timizzando gli accessi alla strada indu-
striale e il coordinamento con la futura re-
te tram-treno del Luganese. Tra le novità 
più rilevanti del comparto centrale, vi è la 
realizzazione di un parco naturale di qua-
si 2 chilometri di lunghezza lungo il fiume 
Vedeggio, dove la strada sarà avvolta da 
una schermatura studiata per la vicinan-
za con l’aeroporto (eviterà la rifrazione 
delle luci delle auto).  
«Sono circa venticinque anni che si discu-
te del tracciato della circonvallazione – ha 
detto il direttore del Dipartimento del ter-
ritorio, Claudio Zali – credevamo di ave-
re trovato una soluzione (il primo proget-
to aveva ricevuto l’ok dal Parlamento nel 
2011 ma non aveva incontrato il consen-
so dei comuni interessati Agno, Bioggio e 
Muzzano, n.d.r.) ma ci siamo dati il tempo 
di ripensarci e con questa soluzione sono 
convinto che abbiamo intrapreso una 
strada virtuosa». «Si tratta di un progetto 
con un ampio consenso – ha spiegato 
Giovanni Bruschetti, presidente della 
Commissione regionale dei trasporti del 
Luganese (CRTL) -, i cui principi sono sta-
ti avvallati da tutti i 47 Comuni della 
CRTL, consapevoli che cambiando pro-
getto cambia anche l’impegno finanzia-
rio che verrà loro richiesto». Se infatti il co-
sto dell’intervento originario ammonta-
va a 134 milioni di franchi – credito già ap-
provato come detto dal Parlamento 8 an-
ni fa – il progetto attuale costa 217 milioni, 
suddivisi in un investimento di circa 197 
milioni per la circonvallazione e di 20 mi-
lioni di maggiori costi per la realizzazione 
della galleria Agno-Vallone, oggetto di 
una richiesta di credito separata. A paga-
re saranno il Cantone, i 46 Comuni della 
CRTL più la Città di Lugano per la quale il 
sindaco Marco Borradori ha stimato un 

DIAMO I NUMERI

2022 
L’anno in cui è previsto l’inizio dei lavori. 

250 
I metri di lunghezza della galleria di Agno-
Vallone (prima che la strada prosegua sot-
to terra). 

83 
I milioni di differenza tra il costo del primo 

progetto votato dal Parlamento nel 2011 
(134) e quelli del progetto definitivo (217). 

27 
Le migliaia di auto che attualmente tran-
sitano ogni giorno nel centro di Agno. 

24 
Gli anni trascorsi dall’approvazione del Pia-
no dei trasporti del Luganese di cui face-

va parte la circonvallazione (1994) e la pre-
sentazione del progetto definitivo (2019). 

1,8 
I chilometri di lunghezza del parco che sor-
gerà lungo il Vedeggio. 

0 
I giorni in cui l’aeroporto rimarrà chiuso a 
causa del cantiere, stando ai relatori.

impegno finanziario di un milione l’anno 
per 20 anni. In qualità di presidente del 
Consiglio di amministrazione di Lugano 
Airport SA, Borradori ha espresso soddi-
sfazione per il progetto che, a differenza 
del precedente, è compatibile con lo sca-
lo di Agno e permetterà inoltre un even-
tuale allungamento della pista (per il qua-
le è stato commissionato uno studio). 
«Si tratta di un progetto nato dal basso – 
ha commentato la sindaca di Muzzano 
Simona Soldini – per il quale c’è stata un 
condivisione con i Comuni interessati fin 
da subito». «La circonvallazione è l’inizio 
di un nuovo futuro di vivibilità» secondo 
il sindaco di Bioggio Eolo Alberti, che sti-
ma come vi saranno circa 20 mila passag-

gi in meno sul territorio del Comune. «So-
no oltre cinquant’anni che Agno soffre a 
causa del traffico parassitario e di transi-
to e per noi questo è un giorno storico», è 
stato il commento soddisfatto di Thierry 
Morotti, capo dell’Esecutivo di Agno. 
L‘inizio dei lavori è previsto per il 2022, a 
seguito dell’iter progettuale che prevede 
la preparazione del progetto definitivo, 
l’approvazione dei crediti – il dossier do-
vrebbe arrivare sui banchi del Gran Con-
siglio tra il 2020 e il 2021 – e la procedura di 
pubblicazione dei piani, oltreché l’asse-
gnazione degli appalti. Il tutto, chiara-
mente, se qualche ricorso non frenerà 
un’opera che per tanti anni si è trovata in 
colonna.

SOTTERRANEA  Dalla galleria di Agno-Vallone la strada proseguirà in sotterra-
nea fino all’altezza dell’aeroporto. A destra: il parco lungo il Vedeggio. Sotto: Bor-
radori, Bruschetti e Zali in conferenza stampa.  (Rendering DT, foto Putzu)

Rogatorie  Nel dubbio i soldi restano bloccati 
Echi svizzeri di due inchieste italiane – Una è complicata da un contrasto fra autorità d’oltreconfine   

 La Corte del reclami penali del 
Tribunale penale federale (CRP) 
ha preso recentemente due deci-
sioni riguardanti rogatorie 
dall’Italia ai danni di due donne 
implicate in  distinti procedi-
menti. Il primo caso concerne  
un’inchiesta a Modena. La don-
na, patrocinata in Svizzera 
dall’avvocato Luca Marcellini, 
era accusata di associazione a 
delinquere, riciclaggio, emissio-
ne di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti ed 
omessa dichiarazione, tra il 2003 
ed il 2010, e per questi motivi era 
stato sequestrato un suo conto in 
Ticino. Nel maggio del 2018, al 
termine del processo di primo 
grado, i giudici hanno decretato 

l’estinzione per prescrizione del-
le accuse per il reato associativo, 
come pure il proscioglimento dal 
reato di riciclaggio. Inoltre, la 
donna avrebbe nel frattempo 
provveduto all’integrale paga-
mento delle somme evase, delle 
sanzioni e degli interessi. Alla lu-
ce di tutto ciò è stato chiesto il 
dissequestro del conto ticinese; 
dissequestro concesso dal Giudi-
ce delle indagini preliminari di 
Modena, ma bloccato dal sosti-
tuto procuratore della Repubbli-
ca al tribunale di Modena. 
Quest’ultimo ha rimarcato che la 
sentenza di primo grado non era 
definitiva. La donna si è dunque 
rivolta alla CRP per far valere il 
dissequestro, ma i giudici federa-

li gliel’hanno negato: premetten-
do che «la situazione non è asso-
lutamente chiara, non si giustifi-
ca la revoca del sequestro senza 
attendere una decisione passata 
in giudicato dello Stato estero in 
merito alla sorte dei beni seque-
strati o un espresso ritiro della 
domanda o della richiesta di 
confisca».  
Il secondo caso riguarda un pro-
cedimento in corso a Napoli. Le 
autorità italiane hanno chiesto as-
sistenza giudiziaria alla Svizzera 
per avere della documentazione 
su dei conti a Lugano di una per-
sona sospettata di associazione al 
fine di commettere i reati di usu-
ra, estorsione, emissione e utiliz-
zazione di fatture per operazioni 

inesistenti, riciclaggio e impiego 
di denaro, beni o altra utilità di 
provenienza illecita, trasferimen-
to fraudolento di valori, false co-
municazioni sociali nonché cor-
ruzione di pubblici ufficiali. La 
donna sotto inchiesta è parte di 
una famiglia napoletana sospet-
tata di essere dedita al contrab-
bando di sigarette e all’usura. I 
conti a Lugano sarebbero ricon-
ducibili a lei e alle due figlie e am-
montano a oltre 3,6 milioni di eu-
ro. Secondo gli inquirenti italiani 
sono frutto del contrabbando di 
sigarette e dell’usura. La donne e 
le figlie, patrocinate dall’avvocato 
Giovanni Molo, chiedevano che 
la richiesta di assistenza giudizia-
ria fosse respinta (anche perché 

questi soldi sono stati oggetto di 
voluntary disclosure), ma la CRP 
l’ha ritenuta legittima e sufficien-
temente motivata: «L’utilità po-
tenziale della documentazione 
bancaria in questione è evidente. 
Il fatto che i documenti in questio-
ne siano già stati trasmessi all’au-
torità fiscale estera in virtù della 
voluntary disclosure nulla toglie a 
questa conclusione visto che la 
procedura qui in esame è di altro 
tipo e coinvolge autorità diverse, 
con modalità di accesso alla do-
cumentazione non necessaria-
mente equipollenti. Alla luce del-
la domanda rogatoriale risulta 
che tutta la documentazione liti-
giosa è potenzialmente utile per 
la procedura all’estero». STF


